
ROMA. Il piccolo Diavolo ha re-
sistito un tempo alla Juve pa-
drona, finendo poi in ginoc-
chio per consegnarle la quarta
Coppa Italia consecutiva, la
13ª della storia bianconera.
Un altro primato firmato Mas-
similiano Allegri, che tra pochi
giorni, sempre all’Olimpico
contro la Roma, potrà festeg-
giare probabilmente anche il
quarto scudetto, settimo di fi-
la per la formazione biancone-
ra.

Questa Coppa Italia è la pri-
ma alzata da titolare da Gigi
Buffon, probabilmente l’ulti-
ma, cui ha contribuito con le
sue parate. Nella porta rosso-
nera c’era il suo presunto ere-
de in azzurro, Gigio Donna-

rumma, determinante invece
con i propri errori ad affossare
i suoi nell’umiliante 4-0 finale.
Ora il Milan dovrà rialzarsi in
fretta per cercare di conquista-
re almeno l’Europa League.
Poco da dire sulla Juventus. Su-
periore in tutto, appena ha
avuto un minimo spazio l’ha
sfruttato. Pjanic, Dybala, Dou-
glas Costa e Benatia hanno illu-
minato la finale, prendendosi
la Coppa in un manciata di mi-
nuti nel secondo tempo.

Così al via. Gattuso ha schiera-
to la formazione tipo, ad ecce-
zione di Locatelli al posto di Bi-
glia, e nel ruolo di centravanti
ha dato fiducia a Cutrone, assi-
stito nel tridente offensivo da
Suso e Chanoglu. Allegri ha
preferito in avanti Mandzukic
a Higuain, assistito da Dou-
glas Costa e Dybala. Centro-
campo classico, con Khedira,
Pjanic e Matuidi e in difesa
Cuadrado a destra.

«Primo, non prenderle» è
stato il pensiero di Gattuso,
che ha schierato la squadra
molto coperta, tutta ad atten-
dere la Juve per cercare le fola-
te di Calhanoglu o un’inven-
zione di Suso. All’8’ una trian-
golazione con il turco ha mes-
so Cutrone a tu per tu con Buf-
fon, che ha respinto senza pro-
blemi un tiro forte ma centra-
le. Alla mezz’ora, ancora il n.1
azzurro ha deviato in corner
un tiro di Suso. La Juve, più pe-

ricolosa a destra con Cuadra-
do, ha mantenuto il controllo
del gioco, ma la sua prima oc-
casione è capitata solo al 33’,
quando Dybala ha impegnato
Donnarumma.

Gol in sequenza. Dopo un pri-
mo tempo non bello, con tanti
errori da entrambe le parti, a
inizio ripresa il Milan è parso
più pimpante. Al 5’ Bonaven-
tura è sfuggito a Cuadrado ma
il suo insidioso traversone
non è stato raccolto da nessun
compagno.

Il pericolo ha risvegliato la
Juve e i suoi campioni, che
hanno accentuato la pressio-
ne. Dybala ha alzato ritmo e li-

vello delle giocate, facendo
spaventare due volte Donna-
rumma e su un conseguente
corner Benatia all’11’ ha trova-
to di testa la rete del vantag-
gio. Il Milan ha accusato il col-
po e la Juve ha dilagato. Al 16’ i
bianconeri hanno raddoppia-
to, con un tiro di Douglas Co-
sta, che ha piegato le mani a
Donnarumma. Al 19’ il tris,
quando Benatia ha messo in
rete il pallone dopo un errorac-
cio del portiere rossonero su
facile colpo di testa di Man-
dzukic. Infine al 31’ è arrivato
l’autogol di Kalinic a fissare un
risultato più che eloquente:
4-0, Milan umiliato e Juve in
trionfo. //

ROMA. «I ragazzi hanno
giocato una partita
straordinaria, c'è tutto

il loro spessore tecnico e
morale».Massimiliano Allegri a
caldo così ha commentato la
vittoria. «Prima della partita - ha
aggiunto il tecnico bianconero -
glielo avevo detto, questa
serata se la dovevano regalare
per le tante soddisfazioni che
hanno dato alla società ed allo
staff; sono loro gli artefici di
questo successo e quando
giocano seriamente diventa

dura. Quando gli spazi si sono
aperti le qualità tecniche sono
venute fuori. Anche questa
stagione diventa bellissima».
L’allenatore del Milan Rino
Gattuso non ha nascosto la sua
delusione: «Gli errori si pagano,
ma per 55minuti la squadra ha
fatto quello che doveva. Però la
sconfitta è da accettare. Gli
errori forse sono stati commessi
per troppa pressione, bisogna
guardare come questa sconfitta
è arrivata, non è tutto da
buttare via».

I bianconeri si scatenano
nella ripresa. Buffon alza
il trofeo, Donnarumma
incappa in due papere

CALCIO

Allegri: «Una partita straordinaria»
Gattuso amaro: «Gli errori si pagano»

SALÒ. La FeralpiSalò si affida
all’esperienza di Francesco
Dettori per fare strada nei play
off,al viadomani seracon lasfi-
dacontro il Pordenone(il ricor-
so del Mestre viene discusso
oggi alle 17; nessuna soluzione
puòessereesclusa)in program-
ma alle 20.30, al Turina, non
più in diretta Rai.

In carriera il calciatore sardo
ha disputato sette volte gli spa-
reggi, riuscendo a gioiretre vol-
te, per una salvezza in C2 con il

Potenza, una promozione in
C1 con lo stesso club e la con-
quista della B con il Pescara.

«Non esiste una ricetta per
vincere i play off - racconta il
centrocampista classe ’83 -: è
un campionato a parte, con ga-
re secche tra squadre di stesso
livello. Ed alla fine anche la for-
tuna fa la differenza».

Il ricorso del Mestre vi ha
condizionato la preparazione?

«Assolutamente no, anche
se il fatto di non sapere di preci-
sochisial’avversariaaduegior-
ni dal match non è normale.
Noi però noi ci siamo prepara-
ti regolarmente per una partita
di play off, vivendo la settima-
na come andava fatto».

Il Pordenone è l’avversaria
peggiore che poteva capitare?

«In una partita secca un av-
versario vale l’altro. Dipende

tutto dall’approccio. E tante
volte chi è più libero a livello
mentale fa maggiore strada».

Quanto conta avere due ri-
sultati su tre a disposizione per
passare il turno?

«È importante, ma fino ad
un certo punto: non possiamo
entrare in campo puntando al
pari, altrimenti perdiamo. Il
Pordenone ha un organico si-
mile al nostro. È stato costruito
pervincereecome laFeralpiSa-

lò ha avuto della difficoltà du-
rante la stagione».

LaFeralpiSalò dovepuò arri-
vare?«Abbiamoraggiuntoil no-
stro obiettivo,che era migliora-
re l’ottavo posto dello scorso
anno. Ora comincia un altro
campionato, ancor più diffici-
le. Serve entusiasmo, dobbia-
mo sentirci privilegiati a gioca-
re queste partite. È una vetrina
per noi e per la città di Salò». //

ENRICO PASSERINI

Juventus 4

Milan 0

La Juve serve il poker in Coppa Italia:
quarto trionfo di fila e Milan umiliato

Esultanza. I giocatori della Juventus con la Coppa Italia, vinta per la quarta volta consecutiva

La finale

Dettori: «Play off?
Feralpi, servono
fortuna e serenità»

All’andata. Così Perilli, portiere del Pordenone, negò il gol a Dettori

Serie C

Domani sera al Turina
arriva il Pordenone
Ma oggi viene discusso
il ricorso del Mestre...

JUVENTUS (4-3-3) Buffon 7, Cuadrado 6.5,
Barzagli 6.5, Benatia 7.5, Asamoah 6.6, Khedira
6.5, Pjanic 7 (42’ st Marchisio sv), Matuidi 6.5,
Douglas Costa 7.5 (28’ st Bernardeschi 6.5),
Dybala 7.5, Mandzukic 6.5 (38’ st Higuain sv).
All. Allegri.

MILAN (4-3-3) G. Donnarumma 4, Calabria 5.5,
Bonucci 5, Romagnoli 5, Ricardo Rodriguez 5;
Kessie 5.5, Locatelli 5 (35’ st Montolivo sv),
Bonaventura 5.5, Suso 5.5 (22’ st Borini 5),
Calhanoglu 6, Cutrone 5.5 (17’ st Kalinic 5). All.
Gattuso.

ARBITRO Damato di Barletta 5.5.

RETI st 11’ Benatia, 16’ Douglas Costa, 19’
Benatia, 31’ Kalinic (autogol).
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